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EFFETTO UCRAINA
LA GUERRA ECONOMICA

I DIVIETI
Navi russe e tir banditi dall’Europa. Bruxelles
allargherà lo stop all’export verso il Cremlino,
che vale 10 miliardi, di prodotti high-tech

IL PENTIMENTO
Il ministro delle Finanze, Lindner: «È stato
un errore da parte della Germania dipendere
così dalle importazioni di energia da Mosca»

Carbone e porti, sanzioni alla Russia
Stop anche a banche e tecnologia. Presto nel mirino il petrolio, per ora fuori il gas

MICHELE ESPOSITO

l STRASBURGO. Stop al carbone di
Mosca, tir e navi russe bandite dall’Eu -
ropa e presto toccherà anche al pe-
trolio. L’Unione europea risponde ai
massacri di Bucha e ai ripetuti appelli
di Volodymyr Zelensky facendo un
passo ulteriore per isolare economi-
camente la Russia. Il quinto pacchetto
di sanzioni sarà approvato nelle pros-
sime ore dalla riunione degli amba-
sciatori dei 27 Paesi membri ed è stato
annunciato che Ursula von der Leyen,
assieme all’Alto rappresentante Josep
Borrell, tra venerdì e sabato volerà a
Kiev.

Ad anticipare la notizia della mis-
sione in Ucraina dei vertici europei è
stato un cinguettio del primo ministro
sloveno Janez Jansa, non a caso so-
prannominato in patria «il Marescial-
lo Twitò». Il viaggio della presidente
della Commissione e di Borrell, così
come era accaduto per la presidente del
Parlamento Ue Roberta Metsola, non
era stato ufficialmente annunciato per
motivi di sicurezza. Ma la portavoce
della von der Leyen, Dana Spinant, ha
spiegato che la presidente vedrà Ze-
lensky a Kiev prima di recarsi a Var-
savia alle 15 di sabato per la conferenza
dei donatori a favore dell’Ucraina. E
per i vertici Ue il viaggio sarà lungo: il
modo più sicuro per recarsi a Kiev è il
treno e da Leopoli sono circa sette ore.
Il presidente del Consiglio Ue Charles
Michel ha fatto sapere che non ci sarà
ma un suo viaggio in Ucraina nelle
prossime settimane non è escluso.

Del resto la guerra è tutt’altro che
finita e con lei anche il percorso san-
zionatorio dell’Ue. Il quinto pacchetto
per la prima volta impatta sull'energia
disegnando un phasing out (graduale
eliminazione) dell’import di carbone,
che vale 4 miliardi di euro l’anno. Di
più l’Ue al momento non può fare: sul
carbone l’accordo dei Paesi c’è, sul pe-
trolio non ancora, mentre sul gas l’in -
tesa è lontana. Decisiva, ancora una
volta, sarà la posizione di Berlino. Ma
qualcosa, anche in Germania, sta cam-
biando. La sua apertura allo stop al
carbone non è marginale visto che sarà
l’industria tedesca, innanzitutto, a su-

bire le ripercussioni del divieto. E poi
ci sono le parole del ministro delle Fi-
nanze Christian Lindner. Parole di
pentimento. «È stato un errore da parte
della Germania diventare così dipen-
dente dalle importazioni di energia
dalla Russia. La politica tedesca del
passato sulla Russia deve essere messa
in discussione in modo critico», ha det-
to Lindner sferrando un colpo anche
alla linea di Angela Merkel.

Le sanzioni colpiranno anche «quat-
tro banche chiave» russe, tra cui la
seconda per grandezza, la Vtb. Resta
chiaramente fuori dalle misure Gaz-
prombank, la banca del gas. Bruxelles
vieterà alle navi russe l’accesso ai porti
europei (con alcune eccezioni, come il
trasporto di aiuti umanitari, cibo o
energia) e troncherà l’import di pro-
dotti ittici, legno, cemento, liquori.
Uno stop che farà perdere a Mosca 5,5
miliardi. Alle imprese russe sarà inol-
tre vietato di partecipare agli appalti
pubblici nei Paesi Ue e i soldi europei
non potranno più essere usati per fi-
nanziare gli enti russi. Non solo. Bru-
xelles, nelle prossime ore, allargherà lo
stop all’export verso la Russia di pro-
dotti high-tech, includendo ad esempio
semiconduttori avanzati e computer
quantistici. Un export che vale 10 mi-
liardi. Le strade europee, infine, non
potranno più essere percorse dagli au-
totrasportatori russi e anche bielorus-
si. Con le nuove misure, infatti, Pa-
lazzo Berlaymont punta a chiudere
qualsiasi scappatoia che potrebbe usa-
re il Cremlino.

«Ma stiamo lavorando già a nuove
sanzioni. Le atrocità commesse a Bu-
cha e in altre aree non resteranno sen-
za risposta», ha sentenziato von der
Leyen. La prossima tappa, come an-
ticipato, sarà il petrolio, prima del ber-
saglio numero uno: il gas. L’intesa su
entrambi - sul secondo innanzitutto - è
difficile, ma il pressing da parte di al-
cuni Paesi Ue e anche dell’Europar -
lamento sta aumentando. Due le ipo-
tesi percorribili per evitare un divieto
tout-court: mettere dei dazi sull’import
di energia da Mosca o cercare un de-
posito bloccato dove pagare la Russia.
Conto che sarà sbloccato solo a guerra
finita. (ANSA)

SANZIONI ALLA RUSSIA Presto nel mirino dell’Ue anche l’approvvigionamento petrolifero, ma non c’è l’intesa sul gas

Porti, ferrovie, strade: quattro commissari
per accelerare la realizzazione delle opere

l La commissione Trasporti della Camera ha ap-
provato il decreto del presidente del Consiglio dei
Ministri che individua i commissari straordinari per
un elenco di nuovi interventi infrastrutturali. Il nuovo
insieme di commissariamenti avviene ai sensi dello

«Sblocca Cantieri» e mira alla
realizzazione o al completamento
di opere caratterizzate da un’ele -
vata complessità progettuale ed
esecutiva, che prevedano note-
voli procedure tecnico-ammini-
strative e che abbiano un ri-
levante impatto sul territorio:
per la Puglia si tratta del nodo
ferroviario Bari-Nord, del rac-
cordo ferroviario fra la stazione
di Brindisi e l’Aeroporto del Sa-
lento sotto l’egida del commis-
sario Roberto Pagone; del com-

pletamento dell’infrastrutturazione nel porto di Brin-
disi, a cura di Ugo Patroni Griffi, presidente dell’Au -
torità portuale del Mar Adriatico Meridionale e del
secondo lotto della Statale 275 Maglie-Santa Maria di

Leuca con l’ing. Vincenzo Manzi che sta già portando
avanti il I lotto.

«Siamo molto soddisfatti di aver raggiunto questo
risultato e siamo certi che i commissari porteranno a
termine con solerzia e zelo il proprio compito affinché i
pugliesi possano presto coglierne i benefici – dichiarano
i deputati Diego De Lorenzis e Emanuele Scagliusi
(M5S) – Nel parere che ha accompagnato l’approvazione
del decreto, abbiamo già individuato i prossimi in-
terventi necessari a migliorare la mobilità in Puglia:
parliamo della stazione ferroviaria di Foggia Cervaro
che permetterà di risparmiare ulteriori 15 minuti nel
tragitto dei treni dell’alta velocità dalla Puglia verso
Roma e viceversa, di ulteriori lavori all’interno del
porto di Brindisi e della Statale dei Trulli che per-
metterà di decongestionare il traffico dalla Statale 16
per raggiungere la Valle d’Itria da Bari in modo agevole.
Pur sapendo che ancora tanto resta da fare per ridurre
le differenze di infrastrutture, con questo ulteriore
passo rendiamo attuali le buone pratiche politico-am-
ministrative nel Meridione e quindi anche nella nostra
Puglia con interventi specifici e concreti», conclu-
dono.

CANTIERI Accelerata
per il nodo Bari-Nord
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Seconda stazione, procedura conclusa
via libera pubblicato sul sito del ministero

l Passi concreti verso la realizzazione
dell'Hub multimodale a Foggia che com-
prende anche la seconda stazione ferrovia-
ria. Sul sito del Mite (ministero della Tran-
sizione ecologica) è stata pubblicata la con-
clusione della predetta procedura. La nuova
stazione sorgerà a 4,2 chilometri dalla sta-
zione centrale, in zona via Bari. «Il prov-
vedimento ministeriale che attiene esclu-
sivamente alla procedura di verifica di as-
soggettabilità a Via (valutazione di impatto
ambientale: ndr) di competenza ministeria-
le - informa una nota del circolo Tavoliere
Monti dauni Foggia - fa seguito alla de-
terminazione del dirigente sezione autoriz-
zazioni ambientali 26 ottobre 2021, n. 444».

«L’opera infrastrutturale a Foggia - af-
ferma Pasquale Cataneo, componente della
segreteria territoriale e referente locale di
Equità territoriale - verrà realizzata dov'era

stata prevista e indicata dalla delibera n.
13/2017 del Consiglio comunale e dalla de-
libera n. 11/2018 del Consiglio provinciale di
Foggia ora necessita condividere il Progetto
di fattibilità Tecnica ed economica di se-
conda fase con il soggetto proponente RFI
S.p.A. e gli altri stakeholder per gli indi-
spensabili interventi di sistema correlati, al
fine di completare il percorso di integra-
zione e collegamenti multimodali con le
altre infrastrutture puntuali (aeroporto,
stazione centrale, nodo intermodale, piat-
taforma logistica, porti di Manfredonia e
con le reti (ferroviarie e stradali) esistenti a
Foggia».

Per fare ciò occorre l’elettrificazione del-
la tratta Foggia-Manfredonia con propag-
gine al porto alti fondali e la costruzione del
solo nuovo tratto, di circa 3,5 km tra la
stazione AV/AC e l’aeroporto. VIA BARI Il luogo individuato
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